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Numero iniziative formative per aree tematiche

Le iniziative per i soci nel 2004

Formazione

Corsi attivati nel 2004 e svolti nel 2005
Titolo Ore Per chi

Competenze minime nei processi
di assistenza alle persone

200
Soci privi di qualifica - 

Corso propedeutico alla qualifica di OSS

“L’intervento Assistenziale
nel Nucleo Alzheimer”

84
Corso di specializzazione rivolto 
a 10 soci lavoratori con qualifica

Il Sistema Qualità per l’impresa
secondo la Norma 

ISO 9001 Vision 2000
88

Personale amministrativo - corso di formazione 
propedeutico all’implementazione

del Sistema Qualità Interno
Introduzione alla lingua italiana

e orientamento al territorio
(in collaborazine con 
ENAIP - Cordenons)

60 Soci extracomunitari

22888822 ore complessive 
di formazione

3355 eventi 
formativi

225588 iscrizioni di socie e soci lavoratori
nei processi formativi
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“Le Nuvole” è un’associazione che ha come
scopo principale l’organizzazione di percorsi
formativi e culturali, con particolare indirizzo
all’ambito dei servizi socio-sanitari ed educativi.

L’associazione nasce da un progetto della F.A.I.
finalizzato a potenziare i sistemi di formazione
interna  e creare opportunità formative rivolte
anche a non soci.

Nel 2004 Le Nuvole ha organizzato in collabo-
razione con la F.A.I. il convegno  “Il Burn-out

negli operatori di assistenza”. Ha inoltre predi-
sposto nuove iniziative formative per il 2005
nell’ambito dell’Educazione Continua in
Medicina ECM e nei corsi di base per assistenti
alla persona.

Associazione Scientifico Culturale Le Nuvole
Via Forniz, 1
33080 Porcia (PN)
tel. 0434 924 130
info@associazionelenuvole.it
www.associazionelenuvole.it

Formazione istituzionale 

Fondo Sociale Europeo e Regione F.V.G.,

Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale

per la formazione continua nelle imprese coope-

rative. 

Formazione non istituzionale

Sicurezza negli ambienti di lavoro, Antincendio,

HACCP.

Convegni

Organizzazione di convegni e seminari inerenti

le tematiche socio sanitarie assistenziali.

Educazione Continua in Medicina

Proposte formative eroganti crediti ECM (dal

2004 l’Associazione è provider del Ministero

della Salute per quanto concerne la realizzazio-

ne di attività formative in ambito sanitario).

Progetti per il 2005Alcuni contenuti dei percorsi formativi

La Malattia di Alzheimer

Gestione delle Risorse Umane 

Gestione del Nucleo Alzheimer 

La Valutazione Multidimensionale 

Sicurezza negli ambienti di lavoro

Area socio-culturale, istituzionale e legislativa

Area psicologica e sociale

Area igienico-sanitaria e tecnico-operativa

La Vision 2000

Il Lavoro per Processi

La Customer Satisfaction

Qualità e Sicurezza

Società dell’informazione:

– i software dedicati

– orientamento al territorio

– lingua italiana
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Per il secondo anno consecutivo registrato un contenimento

Monitoraggio turnover
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Motivi delle dimissioni

40,85%

24,49% 25,28%

.2002 .2003 .2004

Turnover

Il 50% delle dimissioni nel 2004 sono
legate a motivi familiari.
È un dato che conferma le difficoltà per
le lavoratrici ed in particolare per le
lavoratrici madri di conciliare lavoro e
famiglia.
Si ricorda che il 92% dell’organico della
cooperativa è costituito da donne.

Il 2004 conferma un contenimento del
turnover dei lavoratori della cooperativa.
Si riportano in sintesi grafica alcuni
elementi che fotografano le
caratteristiche del flusso dimissionario
sul quale è stato costruito il calcolo per il
saldo percentuale del turnover in F.A.I..
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Dimessi per fascia d’età

45,83%

16,66%
20,83%

16,68%

0-6 mesi 1-2 anni 2-5 anni più di 5 anni

Anzianità di servizio dei dimessi

70,84%

29,16%

Italiano/Comunitario Extracomunitario

Nazionalità dimessi

0

12,50%

50%

29,16%

8,34%

meno di
20 anni

20-29 30-39 40-49 più di 50
anni

Il 50% dei lavoratori dimessi nel 2004 aveva
un’età compresa tra i 30 e 39 anni.

Oltre il 45% dei lavoratori dimessi si sono
licenziati entro i primi sei mesi
dall’assunzione.
Questo dato conferma che il lavoro sociale
richiede una reale motivazione professionale e
personale.

Questo dato evidenzia come il turnover sia
caratterizzato per oltre il 70% da lavoratori
italiani piuttosto che da personale extra
comunitaro che invece tende a conservare
maggiormente il posto di lavoro. 
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Gli operatori di assistenza non possie-
dono gli strumenti dei medici e degli
insegnanti per poter introdurre dei
processi di distanza dal loro compito.
È interessante centrare l’attenzione
sulla complessità della relazione di
cura e sui processi di demotivazione e
insensatezza, che poi portano a deter-
minate manifestazioni al limite della
patologia, come il Burn-out.
In qualsiasi dizionario il termine
“cura” ha almeno tre accezioni:
1. Controllo, badare, impedire all’al-
tro che…: questa è una dimensione
ineludibile nel processo lavorativo e
nella quotidianità degli operatori
2. Guarire: utilizzando strumenti
scientifici e una progressione scandita
tra diagnosi, terapia e guarigione arrivare alla dis-
soluzione del problema. Questa dimensione è pra-
ticamente inutilizzata nella quotidianità lavorativa
degli operatori.
3. Attenzione, condivisione, ascolto: questa dimen-
sione della cura mette in gioco qualità cultural-
mente e simbolicamente materne. Si esce dalla
dinamica diagnosi-terapia-guarigione, in quanto gli
utenti con i quali vi misurate non guariranno mai.
In questo caso spetterà agli operatori accompagna-
re la cronicità e la morte. Questa ciclicità della
cura all’interno di una relazione sofferente porta
alla percezione di insensatezza e alla caduta della
motivazione. Rimanda a un codice culturalmente
materno: non è un caso che la maggior parte degli

operatori siano donne.
La dimensione inevitabilmente morti-
fera dell’altro espone l’operatore alla
caduta di senso e motivazione.
Dopo venti anni mi accorgo che devo
confrontarmi quotidianamente con il
dato della cronicità, a dover utilizzare
strumenti e valorizzare competenze e
culture tipicamente femminili. Le
professioni sociali oggi esistono in
conseguenza al fatto che ci sono stati
dei cambiamenti straordinari nella
società occidentale, che hanno portato
all’istituzionalizzazione di pratiche di
cura, che in precedenza venivano
svolte solo all’interno della famiglia.
La necessità di queste capacità tipica-
mente femminili, da un punto di vista

simbolico, espone il lavoro di cura ad un costante
rischio di delegittimazione sociale. Le possibilità
di controllo e di conflitto con l’altro si giocano su
questo tavolo: il lavoro di cura presenta delle com-
ponenti pre-professionali. Questo è un dato impor-
tante per comprendere il deficit inevitabile che le
professioni di cura hanno a livello sociale. 

Il lavoro quotidiano con l’altro sofferente deve pro-
durre una capacità individuale e collettiva nel
gruppo di lavoro: l’organizzazione deve saper
mediare tra il lavoro operativo e la sofferenza. 
La modalità cinica, a volte volgare, nella definizio-
ne degli utenti è patrimonio proprio degli operato-
ri: nei servizi ci sono spesso delle battute che
fanno parte di una quotidianità e di una cultura
particolari. Possiamo riconoscere spesso l’esisten-
za di atteggiamenti cinici, superficiali e volgari, di
trattare e di pensare semplicemente l’altro.
Dall’esterno possono risultare indicativi di una
bassa professionalità nel lavoro, ma devono essere
compresi e governati.
La quotidianità della sofferenza dell’altro necessita
di luoghi, istituzionali e non, di evacuazione della
densità emotiva. La densità emotiva deve essere
quindi elaborata, a volte attraverso strumenti come
il cinismo e la battuta. Questi esprimono, infatti,
un necessario distacco emotivo. Nella parcellizza-

Marco Cerri, socio-
logo, lavora nel terzo
settore da oltre 20
anni. Svolge anche
attività formative
con particolare atten-
zione all’analisi
delle culture orga-
nizzative. Nel 2000
ha vinto il Premio
Notarianni per il
saggio “Il lavoro
nella crisi del post
fordismo”. 
Ha pubblicato inoltre
il libro “Il Terzo
Settore, tra retoriche
e pratiche sociali”
Ed. Dedalo pagg.
144.

Pubblichiamo alcuni passaggi dell’intervento di Marco Cerri

Burn-out e lavoro di cura
MARCO CERRI
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zione del lavoro il distacco emotivo rappresenta una minore
qualità dell’intervento. Io non sono d’accordo, ma ritengo
importante introdurre delle distanze, sia individualmente, sia
collettivamente, per non portarci a casa la densità emotiva
che la relazione con l’altro che soffre ci rimanda.
L’organizzazione deve presidiare che dal distacco emotivo
non si passi all’odio contro-transferale: la relazione con l’al-
tro non è univoca, ma è uno scambio e gestirlo può portare
ad un distacco così forte (se si parte da un eccessiva idealiz-
zazione del proprio compito) da diventare contro-transferale.

Si sviluppano in questo caso meccanismi di aggressività; il
presidio di questi fenomeni e la consapevolezza di determi-
nate modalità di distacco emotivo sono necessari. Come rag-
giungere una qualità della cura che non sia disinteresse per
l’altro e che sia, al tempo stesso interesse per sé? Le dimen-
sioni sacrificali e salvifiche hanno accompagnato spesso il
lavoro di cura, che ha, come abbiamo visto, una matrice ori-
ginaria materna.
Le organizzazioni possono sostenere la motivazione negli
operatori anche attraverso percorsi di mobilità. Esiste un
tipo di mobilità verticale, che significa passare ad altri com-
piti valorizzando l’esperienza acquisita e distanziando dalla
quotidianità complessa del lavoro di cura. In una cooperativa
sociale di grandi dimensioni si parla anche di mobilità oriz-
zontale: avviare fenomeni di passaggio tra servizi, organiz-
zazioni, tipologia di utenza. Questo incide sulla capacità di
sostenere il lavoro di elaborazione del compito e la qualità
dei servizi.

Ciò che rende complesso il quadro del lavoro di cura è l’ele-
vata prescrizione esterna dell’organizzazione, che dice quel-
lo che si deve fare e come si deve fare. Questo succede fre-
quentemente nel caso di grandi strutture per anziani. Invece,
nei centri diurni per disabili l’autonomia è a volte enorme. 
Come si coniuga questa alta o bassa prescrittività organizza-
tiva con la dimensione della responsabilità individuale e
gruppale? 

L’organizzazione che riesce a presidiare queste problemati-
che, riesce anche ad accompagnare e a sostenere le cadute
motivazionali e i sentimenti di insensatezza nel lavoro,
riesce ad offrire dei luoghi di rielaborazione e di autorifles-
sione sia individuale, sia gruppale. L’enfasi sul gruppo come
dimensione di elaborazione dei conflitti e dei fenomeni di
motivazione rischia di non tenere in considerazione che è
spesso proprio il gruppo il luogo scatenante di fenomeni di
Burn-out. Sono importanti quindi anche altri spazi indivi-
duali, magari semplicemente di ascolto, che preservano gli
operatori dal confrontarsi all’interno del gruppo, esponendo
sentimenti che possono essere incompresi e non approvati
dallo stesso.

La locandina del convegno 
“Il Burn-out 

negli operatori di assistenza”,
organizzato da F.A.I. e Le Nuvole 

presso l’auditorium
di Casa Serena  a Pordenone

il 2 dicembre 2004.

Gli atti del convegno si possono scaricare
dal nostro sito www.coopsocialefai.it

alla sezione documenti.
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La provincia di Pordenone

Tra Friuli Occidentale e Alto Livenza

Ambito territoriale 
DAL 1985

LA F.A.I. INTERAGISCE

NELL’AMBITO DEI SERVIZI

SOCIO-SANITARI ED EDUCATIVI

UN LUNGO PERCORSO

DI LAVORO ED INVESTIMENTI

DEDICATI AD UN CONTESTO

TERRITORIALE

COMPRESO TRA FRIULI OCCIDENTALE

E ALTO LIVENZA

IN QUESTA SCELTA

DI RADICAMENTO TERRITORIALE

SI ALIMENTA

LA NOSTRA CORRESPONSABILITÀ

NEI PROCESSI DI COSTRUZIONE

E PROMOZIONE SOCIALE

DELLA COMUNITÀ LOCALE

AVIANO

AZZANO X
BUDOIA

CANEVA

CODOGNÈ

CODROIPO

CORDENONS

FONTANAFREDDA

MONTEREALE

ORSAGO

PASIANO

POLCENIGO

PORCIA

PORDENONE

ROVEREDO IN PIANO

SACILE

SARMEDE
fonte:www.altolivenza.it

Friuli Occidentale
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Alto Livenza
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Comuni

PORDENONE

AZZANO X
PASIANO

SACILE

FONTANAFREDDA

POLCENIGO

BUDOIA

CANEVA

CORDENONS

AVIANO

ORSAGO

MONTEREALE

CODOGNÈ

SARMEDE

Enti pubblici e privati

Enti Privati
ANFFAS PORDENONE

ASSOCIAZIONE LA PANNOCCHIA (CODROIPO)
COOP. SOCIALE IL GIGLIO PORCIA (PN)

FOND. CASA DI RIPOSO DI CORDENONS (PN)
ISTITUTO SUORE FRANCESCANE (PN)

Aziende Sanitarie
AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 6 (PN)

ULSS. N. 7 - PIEVE DI SOLIGO (TV)

Comuni provincia Pordenone: 13
Comuni provincia Treviso: 3
Comuni provincia Udine: 1 

Totale comuni area territoriale: 17

comuni
65%

aziende
35%

Percentuale fatturato
con Comuni e Aziende Sanitarie

57,08%

42,92%

59,72%

40,28%

enti pubblici enti privati

2004
2003

Fatturato con enti pubblici e privati
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La responsabilità sociale della F.A.I. è rilevata dai
seguenti indicatori:

il contributo all’occupazione locale (bacino di
provenienza del personale);

la costruzione di partnership locali come il sostegno
economico all’ANFFAS di Pordenone per il nuovo
centro Dopo di Noi;

la coprogettazione al Deposito Giordani (sviluppo
progetto Socialbar) e con il comune di Orsago per la
comunità alloggio Il Girasole; le associazioni
temporanee d’impresa con Coop. Sociale ACLI e
Coop. Sociale Itaca per la gestione di alcuni servizi
socio-sanitari ed educativi; 

la promozione del tessuto associativo e produttivo

locale sostenendo l’associazione “Le Nuvole” e  la
cooperativa sociale L’Abete Bianco;
la collaborazione con E-Labora associazione
scientifico-culturale per la consulenza al Bilancio
Sociale e altre iniziative di ricerca e confronto sulla
comunità locale; 

l’adesione consortile, partecipando attivamente allo
sviluppo del Consorzio Leonardo di Pordenone ed in
particolare al progetto comunitario Nexus;

la promozione culturale attraverso il sostegno,
economico e intellettuale, alla rivista semestrale
L’Ippogrifo; 

relazioni con il volontariato locale: collaborazione con
Il Noce di Casarsa, l’associazione Scout di Sacile, le
associazioni nel comune di Orsago (TV).

Stakeholder (portatori d’interesse) esterni

Comunità locale

10 cooperative sociali della provincia di Pordenone,
aderenti all’Unione Cooperative Friulane,

compongono il Consorzio Leonardo.

Tra le attività consortili 2004:

Gestione provinciale del Progetto Nexus
(iniziativa comunitaria EQUAL)
Carta dei servizi - Legge 328/00

Bilancio Sociale
Coprogettazione

Progetto FOR.C.E.S.
(formazione continua per l’economia sociale)

Casa Padiel - Aviano

Progetto Piccoli Sussidi - Si Lavoro

Iniziative seminariali 

Multifiera PN - Padiglione della Cooperazione

COLLABORAZIONI

COOP. SOCIALE L’ABETE BIANCO

MONTEREALE VALCELLINA (PN)
Coprogettazione ambito salute mentale;

Comunità alloggio La Selìna

COOP. SOCIALE IL GIGLIO

PORCIA (PN)
Centro diurno per persone disabili

COOP. SOCIALE ACLI
CORDENONS (PN)

Associazione Temporanea di Impresa
Ambito Pordenone sud 6.3 servizio di

assistenza domiciliare

Collaborazione progetti socializzazione
ambito salute mentale

COOP. SOCIALE ITACA

PORDENONE

Associazione Temporanea di Impresa,
Azienda per i Servizi Sanitari n. 6

servizio di assistenza e riabilitazione in
strutture psichiatriche

Cooperazione sociale

Viale Grigoletti, 72/E - 33170 Pordenone
Tel. 0434 378 725 - Fax 0343 366 949

leonardo.pordenone@confcooperative.it
www.consorzioleonardo.org
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La nostra associazione di categoria
Viale Grigoletti 72/e, Pordenone

Associazione promossa dalla F.A.I.
per creare nuovi percorsi di
formazione per i propri soci
lavoratori e per fruitori esterni. 

Associazione La Pannocchia -
Onlus Codroipo (UD)
costituita nel 1996 da genitori e
amici di persone disabili

ANFFAS - Onlus
Associazione Nazionale Famiglie
di Disabili Intellettivi e Relazionali
Sede di Pordenone 

Arci Nova Pordenone
Associazione culturale, gestisce il
Deposito Giordani di Pordenone.

Progetto Nexus,
consulenza sistemi di
rendicontazione sociale

Insieme all’associazione genitori di
Orsago abbiamo gestito, durante
l’anno scolastico 2004-2005, il
servizio doposcuola per bambini
della scuola elementare.

Anche nel 2004 abbiamo
collaborato con un piccolo sostegno
economico a tre progetti di
solidarietà internazionale gestiti
dall’Associazione di Volontariato
“Il Noce” in collaborazione con la
Cooperativa Sociale “Il Piccolo
Principe”, entrambe di Casarsa.

ASSOCIAZIONI

COLLABORANTI CON

LA COMUNITÀ ALLOGGIO

IL GIRASOLE - ORSAGO

Associazione Anziani Orsago

A.U.S.E.R. Sinistra Piave

Associazione “Il Melograno”

ANFFAS VittorioVeneto

Circolo Culturale 
“Don Giuseppe Zago”

Parrocchia Orsago

I quaderni de L’Ippogrifo
rappresentano un punto di
riferimento all’interno della
realtà locale.
Da oltre cinque anni alimentano
il dibattito sul significato del
legame sociale, sulla logica delle
istituzioni deputate alla cura e
all’educazione, e sulla vita
culturale della nostra comunità.

La F.A.I. ha concluso i due
progetti collegati all’Iniziativa
Comunitaria Equal Nexus.

I progetti hanno avuto come
tema la prevenzione del disagio
giovanile e la promozione di
servizi partecipati nell’ambito
della salute mentale. 

Sono stati inoltre attivati
laboratori sul Bilancio Sociale, la
Carta dei Servizi e percorsi
formativi sulle forme di
progettazione partecipata previste
dalla legge 328/00.

Nexus è stato coordinato a livello
provinciale dal Consorzio
Leonardo di Pordenone.
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A maggio 2004 è stato siglato a Roma il contratto di lavoro

Il nuovo vecchio CCNL

L’accordo integrativo valido nella regione Friuli Venezia Giulia, siglato il 14 marzo 2005,
ha fissato tre tranche di corresponsione degli aumenti contrattuali tabellari,

secondo le seguenti proporzioni e secondo le seguenti scadenze:

Prima tranche, dal 01.11.04 pari al 40% dell’aumento tabellare;
Seconda tranche, dal 01.05.05 pari al 30% dell’aumento tabellare;

Terza tranche, dal 01.11.05 pari al 30% dell’aumento tabellare.

Dopo oltre due anni dalla scadenza e 14 mesi di trattativa è stato finalmente rinnovato
il Contratto Collettivo Nazionale per i lavoratori della cooperazione sociale.

Un contratto dalla vita breve che scadrà il prossimo 31/12/05. 

Tre tranche in 17 mesi

1a tranche dal 01/07/04
LIVELLO EURO

1° 944,29

2° 953,00

3° 997,41

4° 1.072,69

5° 1.137,43

6° 1.199,84

7° 1.277,29

8° 1.378,64

9° 1.522,66

10° 1.738,94

2a tranche dal 01/05/05
LIVELLO EURO

1° 976,21

2° 985,22

3° 1.031,12

4° 1.108,95

5° 1.175,88

6° 1.240,40

7° 1.320,47

8° 1.425,24

9° 1.574,13

10° 1.797,72

3a tranche dal 01/11/05
LIVELLO EURO

1° 1.008,13

2° 1.017,44

3° 1.064,84

4° 1.145,21

5° 1.214,33

6° 1.280,96

7° 1.363,65

8° 1.471,85

9° 1.625,61

10° 1.856,51

La F.A.I. ha erogato la prima tranche a decorrere dal 01/07/04
anzichè dal 01/11/04 come previsto dall’accordo integrativo regionale.

Un aumento complessivo dell’11,8%

� Con l’erogazione della terza tranche, a
decorrere dal 01/11/05, il contratto di
lavoro entra a regime.

� L’aumento complessivo sul minimo
conglobato di ciascun livello è pari
all’11,8%.

� Per la F.A.I. significa un aumento
complessivo del costo del lavoro di oltre
800.000 euro in poco più di due anni.

Minimi conglobati mensili

Quali principali necessità
per il quadriennio 2006-2009?

� Una struttura di contrattazione che
preveda, tra le parti, anche la presenza
della Pubblica Amministrazione oltre che
le centrali sindacali e cooperative.

� Il consolidamento dello sgravio Irap nelle
successive finanziarie della Regione FVG

� Una riforma legislativa regionale in
materia di cooperazione e appalti.
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Alcuni articoli pubblicati da quotidiani e riviste locali

Rassegna stampa 2004
Rivista della Cooperazione FVG Sett. 2004 Il Gazzettino - Martedì 22 giugno 2004

Il Gazzettino - Lunedì 18 ottobre 2004

Il Gazzettino - Mercoledì 24 novembre 2004
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Federsolidarietà - Codice dei comportamenti imprenditoriali,
della qualità cooperativa e della vita associativa

Il Codice Etico
La F.A.I. ha recepito in sede assembleare il codice etico
della cooperazione sociale elaborato da Federsolidarietà.
In modo sintetico e a partire proprio dai principi conte-
nuti nel codice etico, tracciamo di seguito i valori e le
coordinate politico-imprenditoriali sulle quali la F.A.I.
cerca di costruire quotidianamente il proprio modo di
essere e fare impresa.

Gestione democratica e partecipata 
Sono considerati incompatibili con
l’appartenenza associativa regolamenti interni o
impegni sottoscritti individualmente o da gruppi
di soci, che riducano o limitino la partecipazione
democratica, svuotino delle loro competenze gli
organi sociali statutariamente ordinati,
concentrando in maniera impropria responsabilità
e poteri decisionali su singoli organi e soggetti. 
Qualora ragioni particolari, o esigenze
contingenti, determinino la necessità di derogare
dalle linee guida, di cui ai successivi indirizzi di
strategia imprenditoriale, è necessario che tutta la
base sociale sia pienamente consapevole delle
decisioni da assumere e quindi che l’assemblea
dei soci adotti tali decisioni mediante processi che
garantiscano una effettiva, consapevole
partecipazione.

Dimensione
Ricerca di una dimensione compatibile con la
possibilità di sviluppare tra i soci effettive
relazioni di conoscenza e collaborazione; la
qualità dei servizi dipende anche dalle
caratteristiche dell’organizzazione e dalla
capacità di coinvolgere e mantenere la fiducia di
coloro che vi  partecipano.

Territorialità
Il legame con la comunità locale, inteso come
coinvolgimento della Cooperativa nel contesto
sociale in cui vive ed opera, comporta la necessità
di sviluppare una azione di radicamento, di
costruzione di rapporti con i cittadini, con i

gruppi sociali e con le istituzioni, finalizzata al
perseguimento della promozione umana, opzioni
queste inconciliabili con una politica volta
esclusivamente all’espansione e al solo sviluppo
economico e commerciale della cooperativa.

Trasparenza
Trasparenza fondata sulla partecipazione
democratica di tutti i soci e sull’informazione
degli scopi, degli obiettivi e dei risultati della
Cooperativa.
Specializzazione: va evitata la mera ed
indifferenziata prestazione di manodopera a
favore dell’Amministrazione pubblica o di privati
committenti intervenendo solo su specifiche aree
di bisogno.

Valorizzazione generalizzata delle diverse
risorse umane che fanno capo alle cooperative 
La cooperativa è un ambito organizzativo che
punta alla costante crescita delle persone, quale
che sia la forma della loro partecipazione
all’attività della cooperativa.
Per i soci lavoratori risulta ormai inderogabile un
riordino legislativo che ne definisca la specifica
identità, metta ordine e assicuri le necessarie
tutele previdenziali e assicurative e fissi criteri per
il loro trattamento economico stabilendone la
correlazione con l’attività e la redditività della
cooperativa, con la qualità e la quantità del lavoro
prestato, con il CCNL stipulato da
Federsolidarietà, che deve costituire altresì un
punto di riferimento nelle politiche di sviluppo
aziendale.

Principali linee guida imprenditoriali e societarie
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Sintesi 2004

� La regola “de minimis” continua a
limitare i programmi di investimento e di
sviluppo della cooperazione sociale

� Contratto di lavoro: rinnovo difficile e
non riconosciuto dalle pubbliche
amministrazioni per le convenzioni in
atto; scadenza 31/12/05

� Livelli remunerativi ancora non adeguati
per i soci lavoratori

� Carenza generale di personale
qualificato e di percorsi formativi
adeguati alle varie discipline
professionali socio-sanitarie

� Definizione professioni sociali 

� Logica degli appalti ancora da superare

� La Selìna: mancanza di normative in
materia di integrazione socio-sanitaria
nelle strutture intermedie come le
comunità alloggio per pazienti
psichiatrici

� Legge 328/00: ? 

� Chiusura bilancio in positivo

�Applicazione prima tranche CCNL

�Aumento fatturato

� Esenzione IRAP anno 2004-2005

� Consolidamento numero soci lavoratori
(aumento 20 unità)

�Aggiudicazione/rinnovo appalti:
RSA Roveredo, RSA Sacile, Villa
Jacobelli, Animazione psichiatrica,
Assistenza domiciliare Pasiano, Casa di
Riposo di Cordenons

�Acquisizione nuovi servizi
- Comunità Alloggio Il Girasole
- Dopo di Noi - Codroipo
- Assistenza domiciliare Comune di
Sarmede

- Assistenza domiciliare Comune di
Codognè

- Servizio Doposcuola Ricreativo Orsago
- Socialbar - Deposito Giordani
- Danceability

� Consolidamento attività formazione per i
soci lavoratori

� Contenimento turnover

� Sistema qualità: nuovo percorso
certificazione

� Sviluppo attività consortile
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www.coopsocialefai.it

Il Bilancio Sociale è anche in rete:

mail: info@coopsocialefai.it

• erogare servizi qualificati e conformi ai
requisiti specificati;

• alimentare gli obiettivi e la visibilità dei
risultati nel lavoro di cura;

• promuovere la gratificazione professionale
degli operatori e prevenire la sindrome da burn-
out;

• consolidare le attività in essere continuando ad
adottare criteri di responsabilità sociale ed
imprenditoriale;

• continuare a procurare opportunità di
formazione ai soci lavoratori;

• il Bilancio Sociale quale strumento di
rendicontazione;

• avviare un sistema di valutazione dei fornitori
(che vagli la loro responsabilità sociale);

• creare per il socio lavoratore condizioni
migliori sul piano economico, della qualità del
lavoro, della partecipazione all’impresa e della
stabilità del reddito;

• implementare il proprio Sistema di Gestione
per la Qualità in conformità alla nuova edizione
della norma UNI EN ISO 9001:2000;

• costruire reti con la comunità locale, le
organizzazioni del Terzo Settore, i portatori
d’interesse;

• fidelizzare i soci lavoratori;

• promuovere la cultura della solidarietà e della
valorizzazione delle differenze;

• sostenere e promuovere lo strumento
consortile;

• partecipare ai piani di zona.

multiculturalità
DALLA MIA AFRICA

ALLA CASA DI RIPOSO

DI CORDENONS

anziani
PET THERAPY:

AMARE DA CANI

editoriale
NUOVE PAGINE

DA LEGGERE E DA SCRIVERE

aspetti societari
LA FAI RENDICONTA

UN POSITIVO 2003

I senza qualifica

salute mentale
LA SELÌNA

disabili
È NATO “IL GIRASOLE”

PROGETTO SCIAMANO

NUMERO 1
SETTEMBRE 2004

Trimestrale

acramèMCOOPERATIVA FAI E DINTORNI

La F.A.I. compie ventanni 
una

strada
percorsa insieme

acramèMCOOPERATIVA FAI E DINTORNI

disabili
IDEOLOGIE E PREGIUDIZI

TRA QUANTITA E QUALITA

BUON COMPLEANNO GIRASOLE

DIMOSTRAZIONE DI DANCEABILITY

iniziative
SOCIALBAR OLTRE NEXUS

LA F.A.I. A CIVITAS

editoriale
1985-2005 VENTANNI F.A.I.

anziani
OCCHI AZZURRI IN FONDO ALL’ANIMA

VUOTI DI MEMORIA

salute mentale
SULL’ONDA DELLA
RIABILITAZIONE PSICHIATRICA

DISAGIO E SPERANZA

NUMERO 3
MAGGIO 2005
Trimestrale

editoriale
VERSO I VENTANNI

formazione&dintorni
BURN-OUT: MALATTIA PROFESSIONALE

O MALE DEI NOSTRI GIORNI?

L’OFFERTA FORMATIVA FAI

salute mentale
...A PROPOSITO DI RIABILITAZIONE

PSICHIATRICA

IL FORO DELLA SALUTE MENTALE

disabili
I COLORI DELL’ANIMA

UNA FINESTRA

SUL FUTURO... DOPO DI NOI

LE RAGIONI DEL NOSTRO SOSTEGNO

multiculturalità
NATALE CON “LO SGUARDO”

DI UNA STRANIERA

NUMERO 2
DICEMBRE 2004
Trimestrale

acramèMCOOPERATIVA FAI E DINTORNI

Nel 2004 è ripresa con cadenza trimestrale la pubblicazione di un notiziario
su “Cooperativa FAI e dintorni”

2005

Direzione ed obiettivi



Coop. Sociale Pordenonese F.A.I.

57

Alcuni dei nostri più stretti fornitori hanno sostenuto la
pubblicazione di questa edizione del Bilancio Sociale, capendo

le finalità del documento e assumendo consapevolezza della
propria posizione di portatori esterni d’interesse. 

A tutti loro esprimiamo sentita gratitudine.

Hanno sostenuto questa  pubblicazione:

Paolo Daneluzzi
Responsabile di area

335 6895769

Studio Professionisti Associati

Moras - A. Venier
M. Venier - Vendruscolo

Pordenone
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